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Quainti non sono in regola col-
l'Atnmiriistrazio^^,si allrettino a 
inviare 14mporto flél loro debito, 
onde ricevere regotiSmente il Gior­
nale. 

S spese postali. 

e dì popolazione, e però lascias' 
in sé presumere forze bastanti ad 
amministrare bene la cosà pub­
blica ; più ristretta a .quegli altri, 
che, rimanendovi al disotto, non 
avessero di che inspirare la stessa 
fiducia. 

SI PUBBLICA IN DUE EDIZIONI 
Ammitdstrazioue e Direzione in Via Pozzo Dipinto N. 3836 A. ) 
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BlCENTlAMÌNliB 
Su questa questione che noi abr 

bìamo già varie volte trattata e 
che è di così grande vitalità, .cre-
diafno utlleri^rodurre il seguente 
articolo dlnDm^^o; Éi 

• • % 

U onorevole Depretis, accennan­
do i^JJga recente occasione ad un 
suo progetto di riforma alla legge 
comunale e provinciale, che pende 
da un anno d i n a n ^ ^ ^ ^ Càmera, 
esprimeva il dispiacere molto le­
gittimo che non avesse àncora ot­
tenuto di onori della disQUSsioné.̂  

Iti quel progetto, come rotiore-, 
vote.Depr^gj^avvertiva, si pov-
vede/adiUC'Upgo^ sviluppo cosi ^ 
deirautonomia coniunale, cpm$ del-
Tautpii^jaia. provÌMa^^^ e senza 
scalzare ti ' attuale diritto ammini" 
stratiyo, vi iftfc introducono tali ri­
forme, che ove silfff votate dal̂ -
JKarlamehtofdàrànno alllBaiià^ù 
delle legislazióni più libérali d'Eù-

Si sono scritti volumi, solo nel 
DiriUoj intorno a cotesta questio­
ne delle autonomie locali. Noi vi 
abbiamo sempre ateribuito tanta 
importanza da seguire con atten­
zione costante e vivissima tutte le 

' ^ • r i - . ' • ' ' ' 

manifesta ilio ni del govertió, della 
Camera, della pubblica, opinione, 
della scienza intorno a codesto,ar-
goniento. Perciò anche siamo stati 
non solo devoti al partito liberale, 
nel cui progra-mina la necessità di 
maggiori autonomìe locali fu scrit­
ta sempre; ma persino larghi di 
encomio al partito che fu al potere 
^ ^ a l 1876, solo che accennasse 
a tra.scriveria nelsuo, porgendone, 
con un qualche progètto di legge, 
pubblico documento, E veramente 
gli Impulsi a cotesta riforma furo­
no taU e tanti, che nulla ci preoc­
cupa per l'avvenire delle nostre' 
istituzióni come il non vederla ah-
Cora compiuta. 

È vero, come^^scappò detto al 
Nestore dei dóttrlharì, a Rorer 
Gollard, che la politica trova il co­
mune, non lo crea; tuttavia può 
renderlo prepotente od impotente, 
0 dargli un assetto vigoroso e sano. 
Ora a troppi parve, per troppo 
tem^ij^^^è tutti i comuni doves­
sero essere trattati a un modo. 
Non sì notS-*cheil comune urbano 
aveva adempiuto in Italia V uffi­
zio assìmiìatore, che fu altrove della 
monarchia, ed il rurale era stato 
piuttosto azienda di interessi che 
ente politico ; pameb,eresìa la prò-
posta di assegnare loro una di­
versa condizione giuridica, più lar­
ga, per esempio, a quelli che toc­
cassero a una data cifra di estimo 

Anche nell' amministrazione lo­
cale,,, la parità giuridica, a volerla 
troppo dottrinalmente ò scolastica­
mente osservare, non riesce chea 
mantenere in perpetuo la^^sparità 
sostanziale. Ma quanto tempo cor­
se; prima che sì diffondesse là con-. 
vinzìpne, che sui Comuni i quali, 
per la piccolezza loro, danno meno^ 
guarentìgia di sé, giova .esercitare 
utia vigilanza maggiore, ^iamatì-
done, per esémpio, a recensione ed 
a riscontro quegli atti, che nel Co-, 
muné normale riori varino a sin-
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dacato W non quando vi abbiano 
richiami LQuante difficoltà non su-
péro la proposta, oramai accolta: 
dai più, di applicare a così diverse 
agglomerazi^,%g|^inistrative di 
sposizioni diverse I ^ ' 

Ed un secondò erróre W questo 
per cui nella coscienza pubblicala; 
necessità di maggiori autonomie ' 
locali non era bene definita, ò piut­
tosto si tradùóeVa in diie b A e ri-

semphci : 1 e 

bli"ca opinione siasi sempre più ef­
ficacemente pronunciata in propo-
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ito. Ma codesti vantaggi sono ben 
lungi dal compensare i danni, i 
:qualì aggiungono ora agli altri il 
più forte argomento a favore della 
riforma amministrativa. 

t̂tecessario di accrescere ê ĉo-
con più severa base giu­

ridica, le autonomie locali, non 
solo per i béneficii inestimabili che 
ne deriveranno ai cittadini, non 
solo per sviluppare ed elevare la 
vita locale, ma per purificare la 
vita politica. Dobbiamo essere con-
vinti tutti, oramai, che di questo 
passo non solo legittimiamo una 
folla di tir^^Mì inique^ di inde­
bite ingerenze, dì ingiustizie senza 
nome, di dissipaziòriv e^ i rovirìej 
ma ammettiamo la confusione tra 
Tarnmliiistrazione b; la politica, e 
la corruziohe dì tutto il sistema 

i.i.».^^^»"n.nin>7-~-ji^"i| •^rum^i^^J^tf^inAiSMH'^itPt 

In %tiài'ta pagina Centesimi t0 la line» 
In -terza . »- ,• . ^^^^A& •» 
Perjnùinserzioni i prezzi daranno ridotti 
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tini, e che la sezione di Venezia s'era 
sciolta da sé due o tre mesi fai 

L 

Sempre bene informati i giornali 
austriaci delle cose nostre I .9 
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del sindacQ,ia rimozione di alcune 
tutele amministrative,e somiglianti.' 
Laddove altri notava, e nota àn-
cara, con troppo buon fondamento 
che i Comuni hanno anche tròppa 
libertà dì rovinarsi, è i sindaci 
esercitano talvolta non minore àii-
torità d*un baroneYeùdàle dei tem-
pi di mezzo. Laonde si imputava 
a difetto di tutela governativa quel­
lo che t^ i eva origine dalla man­
canza di guarentigie giudiziarie, e 
ad eccesso quello che mostrava 
invece l'audacia degU amministra-
tori, e l'insufficiente coscienza pub­
blica degli'amministrati. 

Intanto Y eccessiva e soprattutto 
indebita ingerenza dei poteri cen­
trali, non solo scemava agli am­
ministrati le necessarie guarentì-
gie^ma^aggiungeva.una nuova e-
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o forte cagione dì corruzione 
svolgimento del sistema parlamen­
tare. Ed ecco'sorgere una difficól-
H inaspettata là dove appunto si 
sviluppava un nuovo e più poder 
roso jirgomento a favore della ri­
forma amministrativa; perchè l'in­
debita ingerenza accresceva l'in­
fluenza dei deputati, diventava uno 
stromento elettorale, ed allontana-
va còsi il rimediò invocato. 
•L^- . ' t ì * . -^ 

"Il governo non ha dunque tutto 
il torto di gettare sulla Camera 
buona parte della responsabilità di 
COSÌ lungo indugio. Sin dal 1876 
studiò con incontestabile profon­
dità la, questione, e presentò poco 
appresso un progetto di legge, del 
quale la Camera incominciò ad oc­
cuparsi sin dall'anno successivo. 
Non neghamo che, passando di 
una in altra mano, d'una in altra 
sessione, il primo progettò abbia 
subito notevoli miglioramenti, e 
nemmeno contestiamo che la pub-

!• -
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, Sì soggiunge che il ministeri.c|| 
dovrebbe far pressione sul Parla-•im I 

Carezze austriache 
Rileviamo dai giornali italiani di 

Trieste che il 25 corrente sono usciti 
dàir ergastolo di Gradisca ì signori 
Sigismondo Stella ed Alessandro Ra­
gazzini, ì quali furono condannati dal 
Tribunale, per reato politico, a due 
anni di carcer^Juro inasprito, nW-
chè al bando dagli stali austriaci do-
pò. espiata la pena. , i^^^.. 

I signori Stella e Ragazzini, oltre 
a questi due anni, avevano subito 
tredici giorni d'arresto durante l'in» 
quisizione, ed essendo ricorsi contro 
]a sentenza dì^iconda^ina, dopo due 
mési e 25 giorni' questa venne loro 
confermata. 

La detenzione totale dei signori 
Stella e Ragazzini ascese quindi a due 
anni, tre mesi e otto: giorni., j^^p,: 

Al signor Stella fu- concesso dalle 
«autorità di^poter passàre^^^e g ì l W 

scopi fino I sovrani strianier 
nostri non posso par 

- .-1:1 

non è uomo da tutti i giorni, ^̂ <̂ ii è 
omo che si sdstìtuìsca cpn facilità. 

E poiché gli scopi de! Depretis — mi 
trovo in grado di garuntìrvolo—- son 
oggi i nostri, proprio i nostri: aliar 
gamento del voto, 8Cf-.^nio,4i Usta,'^ 
diamo pure il buon viaggio alle'lo 
maestà. 

« . tìb^e n I 
IllSIil^'' ASSiE l E C e M S I ^ B I ' S C 

Vi! 

mqnto per ottenei^che Knuovy , ! ' ^ ^«"« » '̂* ^̂ ^ famiglia a Trieste, 
legge comunale e provinciale venga 
approvata. Ma •aritltùtto codesta^ 
pressione deve priii|f esercitarla 

j j . I ' b ^ 

sul Parlatnento la coscienza pub­
blica; in secondo luogo il, Mihi-

'^tiòn: 

mentre al signor Ragazzini fu negala 
tale permesso, e da Gradisca recessi 
direttamente a Udine,.,,. ^ ! 

'ti 

Come è umana la nòstra amica Au 
stria coi patrìQtti triestini I 

..--t-- -.-^ • fK.-l L̂ 
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, alla Càmera più di quello 
. . _ I _ . 

che essa può dare. In esso la con-
virsKÌone della necessità&^ dell* ur-
gen^uella riforma amministrativa 
nqii è scossa; m^^^^Ja Camera 
presfftte, come lê  precedenti, non 
è in grado di secondarlo, bisogna 
dire che dipenda da qualche vizio 
congenito. Ed allora è mólto :; più 
savio concentrare tutti gli sforzi 
nella cura di tfòdesto vizio, e con-
ffidare nell'avvenire. 

1̂ 1' 
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V Indipemente di Trieste del 26 
órr, annuncia che là sua pritiia adi-* 

zione venne sequestrata per ordine 
ideila Procura di Stato, 

Che sieno questi i primi frutti del 
viaggio dei reali? 

-^ 
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Trieste e l'Istria • 1 . 1 
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. Da Roma ci giunge H seguente me-'-
morìale che il Corilìlato TriestiriÒ-I-
striano ha presentato l 'altra sera al­
l' onor. Mancini, al momento della sua 
partenza per Monza e Vienna: 

^ Eccellenza f 

5 Alla vigilia di uno dei fatti più 
imporlttn|kj4§li* politica estera ita­
liana, cioè del viaggio a Vienna dì 
Si M. il nostro Re, il sottoscritto Cor* 
mitatò'cinèdo di adempiere ad un suo 
alto dovetfi^jipatriottico esprimendo al-; 
riE.iV, la fiducia che nessuna neges-
sita politica condurrà mai un governo 
nazionale a rinunziare i n qualsiasi 
modo alla causa italiana: delle pro^ 
vinpie dall'Alpi Giulie. ; 

« I l Comitato stesso si tiene sicuro 
che qualunque atlgg-risolutO nei corf̂ ^ 
sigli della Corona non può riuscire 
che a svolgere eventi fortunati per 
tuita la nazione. 

« E, a questo pensiero tanto più si 
affidano i triestini e gli istriani, quan­
to pi%^.nnO quale sia stata sempre 
nall'animo elevato e nella mente ga­
gliarda dell'E. V., la fede in tutti 1 
destini della nostra patria. 

« Altro il Comitato non aggiunge 
certo com' è che queste sue parole 
saranno accolte dal governo del Re 
con sagace benevolenza. 

« Roma 25 ottobre 1881, 
€ Il Comitato Triestino-Istriano.-^ 

E la Neue Freie Presse ài giorni 
sono annunciava che il governo ita­
liano aveva sciolto ì comitati ìrreden-

Lo sfiopo M raffio te! Re 
La Patria fiorentina ha una cor­

rispondenza da Roma nella quale 
SI accenna-a quale sia lo scopo 
vero del viaggio a Vienna del Re. 

Si ridurrebbe tutto ad un tiro 
di astdzìa dèU' ori. De 

Ecco il brano più saliente di quel­
la corrispondènza : '̂ ®"̂ ' 

Vedete ora come l'opinione pub-
blica non si entusiasmi gran fatto 
per quésto viaggio; esaminata còme 
in Italia un'alleanza coli*Austria su-

. . - ^ . . , 

sciti le più vive e formidabjh repu-
gnanze; ponete mente alle opinioni, 
gallofilie notoriamente, del capo stesso 
del Governo— il Depretis — é^tfae-
tene la conseguenza. 

La conseguenza sarà senz'altro: 
« Che il viaggio u Vienna dei nostri 

sovrani non è se non un atto abìlie* 
r 

Simo ,del Depretis ; una di quelle iJon^ 
be che'lo hanno reso famoso è per 
cui non ha chi lo superi nel nostro 
noondo politico », 

Una coalizione che cominciava dal-
^ 

l'estrema Destra e finiva all'estrema 
Sinistra, —̂ coalizione punto rispetta­
bile per lÈÉ'̂ '̂̂ qualità 4i„.̂ colorQ che vi 
partecipavano, ma rispettabilissima 
per la quantità -^ p o n e v a ^ grave 
pericolo il gabinetto, riaperte che fos-
sere le Camere ; questa coaliziono si 
proponeva combattere ed abbattere il 
ministero sul terreno della politica o« 
etera, giudicandolo, con un patriotti-
smo nuovo, il terreno più favorevole; 
— ebbene, Depretis non tornerà in 
Italia, non si presenterà alla Camera, 
che carico degli allori a dai trionQ di 
Vienna."... e forse di Berlino. 

Dita quel che volate: ma un uomo 
di Stato che sa far servire ai suoi 

Fu pubblicata la relazione della 
Giunta centrale di sindacato suìPam-
ministrazione dell'asse ecclesiàstico 
per l'anno 1881. # | iM , 

La massa dei beni stabili che si ri­
tengono devoluti al dèmffio, ^l -31 
dicembre 1880 eràno: valutati in Lira 

^725,298,843.94. , ^ 
; I beni non alienabili con le forme 
stabilite dalla legge 15 agosto 1867 
avevano un valore^dyfe. 81,003,361.75: 

Alla fine dello scorso ànno^llfiiva-
ìore dei beni non àncora. distfonibiU 
era^di L./.17,329,379:47.' ^^•^fe ' - '' 
. If prezzo ricevuto da l l aTra i t a dèi 
beni stabili al demanio e^vendibili 
colle, formi^^della legge 15 agosto 1867, 
| u ' accertato al 31 dicembre 1880 nella 
somma complessiva d. L.558i952,846.5&. 
j ;Il.,crèdito, dello Stato per rèsidbì 

^.prezzi non ancpra scaduti ò spaiati è 
non pagati era dì L. 126,093,4a£ì& 

Dei: beni ctabìli ecclesiastici venduti 
ai publ^ly^yncanti e per private trat­
tative a tu%*4icembr8*i88{), «ell^ ^ 
i^ers^^:regiph5pr|regn^l¥^lfi^ 
iiiquesta propòfzìoner^iiis 
'Piemonte L. 64,159,385.64 — Ligu­

ria L. 10,704,04342 — Lombardia L. 
50,849,995.21 ^ m n ^ ^ ^ 
— Emilìa; |EC^3l^,364 93 - Um-
brìa L. 14,001,901.713-- Marche Lire 
21,005,66122 — Toscana 47;487,151.68 
— Lazio L. 16,250,090 22 — Abruzzi 
e Molise L. 14,202 355.8S — Campa­
n i a ^ . 56,575,816.58 — Puglie Lire 
72,43^.258.67^ Calabrie 31,439,945.72 
^ S i c i l i a L. 39,106,849.75 -r. Sarde-
gna L. 12,609,042.56 — Basilicata L. 
18,049,999.67. 

• • ^ . ©A asi&i"raci 
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Ho letto quanto vi.fu^critto da 
e cbOa^bi, in buona fede, avete pub 
blìcatò giorni sono. Mi duole doy^r;^ 
assicurare che questo corrisponden 
ha preso; un grosso granchio ; e s 
che voi, per debito d'imparzialità, 
vorrete porre le cose al loro posto. 

Anch'io mi sono compiaciuto tener 
dietro allasorte delle 500^(ire che il 
re, alll^sua partenza dal Cattato, fai 
tènere al sindaco, con una lettera del 

' ' . ' ' ' . -" 

comm. Visone: non mica perla tem 
Che venissero date alla servitùM|pel 
capo d'anno, si bena per vedere se la 
lorq^j^partizione avvenisse con gjustop 
ed equo c r i t ^ | , j e fossa, fedelmente: 
interpretata là volontà del donatore^' 
elargendole IFVero, pòvero, ó non à 
chi, tratto alla miseria dal vizio è 
dall'ozio, anziché procurarsi di che vi-
vere un giorno sì sarebbe dato cura 

(1) Pubblichiamo questa lettera che 
ci spedisce il nostro solito corrispon­
dente da ButtagUa. 

Ma facciamo osservare com'essa â  
mala pena attenua, non distrugga pun-̂  
to, le informRZtdnì avuteih precedenza 
e pubblicata nel N.* 293. 

molto contrastabiltì se stando i' 
fatti coma ce li narra l' autore di que­
sta lettera, abbia il sindaco di Batta­
glia fatto il suo dovere, come gli era 
stato imposto dal re. . 

Per conto nostro non l'ha fattosi-
euro. 

ì'i. della D, 

:a wmf 
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fi^^^'7m^.]rBisi^%xm 

^'•i i .>.Fi:; ' 
ij convertite l'obolo in aìtrettanU 

àc^uavite ,^ ,^ " 
Sentite come andò la facenda^^ 

• : . \ I - i : • ' " ' ' " 

F8Ìndaco,;ap^f(ià avuttt la bnoua 
notizia, si fece doverosà^fremura; dì 
rimeitere ietterà e .danaro alla Con-

^gazione di Oarità come (jfìnk che; 
da vicino conosce i bisogna dì chi 

ersa in miseria, e alla quale incora-
ò elargire ifilndi di beneficenza. 
Lo bOOii^e farditio depositate adun­

que presso il cassiere della Gohgrega-
zipne stessa, la quale saggiamente de­
liberò, anziché darle ai poveri, tutte 

^ i l - _ ' 

in un gi,^jiO, e a casaccio, donarle 
proporzionaniente e a aeconda^|,^pre-
sentàno le più urgenti necessità; e a 
gUGStua ne furono già^ sóBipre in no­
me del He, distribuite di molte. ; 

: uortie vedete Giunta e Sindaco non 
c'entrano né pnnto né poco, e per 
eslerei^uàti e; pa^ |^ i^ |oJ^ \ . W°» ^^-: 
sogna coWenìrò cHe a loro non ^|joP 
soWò dirigersi le parole del corrispon­
dente. ' 

^ 

85E<> rubate alla vita generalo dfti ter 
ni che servono da cimiteri. 

ru'cìate i cadaveri e quelle sos 
! - • ' , ' 

t i Vengono tosto r i m e s s e ^ ciriola 
Zione* 

•i 

R' 
turklnrientailMlsi guarentisce la ri 

'.W'--^y->-^ 
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Be3l i !^^# .^^ Scrive la Provincia: 
Una Gos^miSBioned'ingegneri deUà̂  

Società Veneta di costruzioni, fra cui 
i' on. Gabelli, è attesa a Belluno. Suo 
compitosi è quello di esaminare i 
progetti approvati;-^ÌHn córso dì coH*^ 

iiazióne, della linea ferroviaria Bel-

^ 

# . 

M^??;?'^^^' viso, per prgggrr^e,,di-
celli aLGoyeFno V assunzione dell! in-
toro fayoro. ,SQ cosi e, se le> rpsfl i.dv 
(questo prógatto fioriranno, sì gwada-

,|Eà qjiAÌIshe .anno,al compì;?ìento 
9e1; nostro .pp^etno voto,, per cui fra ,i 
•,U'6111^1 Sàtiti appenderemmo il cero 
n'Ss alta Società Veneta/ :- .: -r 

, V 

P^g in tB^p^ III 19 corr. ;ìn> Dog'nìl, 
il fiiqco, appiccatosi aCcidéntalmén'te^ 
ali?. ̂ ^e§li,yit un fanciullo t lasciato^ mo­
mentaneamente solo, dallia madre^ M. 

Ove non riescano nell'esame, sa 
ranno invitati dopo sei mesìàjiitetìh 
secondo esame: 6 nf l néscei^|lp nem­
meno in questo verrlntio Ìicen2iàti 
per deliberazione della Giunta. 

a statistica, di*^6ùi na^,, ^^.Si avverte che gl'impiegati daziariì 
non godono i diritti accordati agli 
Impiegati municìpaU daVRegolamento 
ffenerl#i2j5ffl|fràio 1872 e succeBsi* 
ve disposizionitis ^ 

Le istanze di concorso e gli alle­
gati relativi dovranno, essere muniti 
delle marche stabilite dalla logge. 

Sifcttoa'^^^ftl — Scorre le città 
d*Ua:lia uh ser cotale, deétrissiMo ca­
valiere d'industria, il: quale sì spac­
cia or per nipote or per fratello di 
terzi ;e di, quarti, vantando , relazioni-
6 aderenze che non ha, affine di par-, 
f ire danaro, cĝ ^̂ e carpisce^ o contraf­
fa bigltetìi, a meglio riuscire nelle r 
sue intraprese. 

_ , ' - ^ ; . , . - • • • • • • • • • , - * • • > j i ^ ' • • • l i f t * 

E uomo di fresca ^eta, con dutì mu-' 
stacchi roasaàtri affi tedesca, oste^-

- " \ ^ 

tante pietà ed amicizia cOn preti o 
frati che £È*f referenza cercagli pelare, 
con! l0;fitìe gherminelle. 

Avviso a chi toccai 

gorosa esattezza, V|à popolazionj^ 
globo è di li423,917,Ó00, 

Supponendo che la media della du 
rata della vita umana sìa di 33 anni, 
si avranno 43,455,900 morti all'anno. 

Secondo iiÉplP'sicuri dati di statì­
stica ci vogliono in media 500 lire 
per pagare le spese di una sepoltura 
cristiana. Se quindi tutte le nazioni 
della terra fossero cristiane il nume-

3 • - L ' " - • 

ro annurUtì dei funerali importerebbe 
là spesa annuale di L. 21,727,530,000. 

Veramente la morte costa troppOt^ 
La moda s'impone troppo ai funerali, 
Carri di terzft ,̂̂ { |̂;»seconda e di prima 
classe j una rozza cassa mortuaria non 
risponde pm ai'désideril^^umani ; ci 
vogliono grandi apprezzamenti di ter-
reni, monumenti ed iscrizióni; ogni 
lacrima chO ài^^fepargé, ogni sospirò* 
che viene espéttoraio, ha il suo sìni-
bolo^'corrispondVntW nella moda ^del­
l'orgoglio. , / 
. È proprio necessario di'trovaré uh 
modo di morire a più buon mercato. 

l , . 1 1 r^ . 
Plr-tìSm îSY î;!:!,') !r1S:f '^'Cà^É 

f 

C.ijyicino..a|. focolare, fecegli riportare 
tali scottaturo da'pMurglt'fjocò dbpo 
Ift^j^orte,-, • • - . : - -

^ Entro il mégò'aì^eri.^> 
ossimo venturo, uécìrà a Vena-'; 

La cremazione potrebbe fare a pro­
posito. Allora a che farne;ioll^ splèn­
dide" caskèT i-iBonumentt sarebbero 
sostituiti dalle urne cineraria; UMH-
zioni menzos^nere per lo più, dalreti-

^ | t t f t f^uso dróghénà o farmacia,'di­
verrebbero ricordi archeologici, ' 
; Ad ogni modo non si vedrebbe più' 
lo sconcio spettacolo di famiglie, pH-̂  
vate diéi nìezzi necessari atla/vita per­
chè i mòrti'!potessero averei funerali' 
secondo la moda ! 

Un ffiornale milanese denuncia che 
sono in vendita de l̂j.̂ ,jalrp^anacchi 

. • i s 

I • I ^M-U 

« 1 8 8 2 , sulla cdi copertina è i ^ | ^ ^ 
un'bigliétio da*5 o d a i O lire. 

e questi almanacchi capitassero a 
PàdóVaT pensi l'ffiforità che ci sonò 
tanti infelici i quali oltre a lnon sa'-
per leggere hanno una ben limitata 
conoscenza; coi biglietti da 5 e l 0 lìré;f̂  

> Quindi la^frode è facile'dà parte. 
dei jnariupli, e, conviene prevenirla. 

? ,— Ecco-

^ : % , . . , 

tóéò :;à ;>tu tto i 13 '>ge|Fembrlr^V^oS3Ìmò 
programmi didàttici---iCÈiléhdàHò s'bò-j venturo a due posti'^^atuiti dì àp-^ 
4asticSà"ecb-,t;^^ : . J ^ W a n ^ i ^ t a presso l'amministrazione del 

^a r i illustri letterati è; provetti: ih-. U„^ 
seKnimehti premisero la loro collabo-^ • * ;* . ,_,„._ . , „ . 
r a l w a#^e8to Almanacòb: - ti^Gl^ aspiranti dovranno unire a l l ' i -

IS prezzò per gli aè So ci a ti -è di lira? staxiza, î  d()ci|mnti, seguenti : ; ,„v 
.italiana una, dà;'pagarsi alla èonse-'^ " •"• -^ •• 
fn^ dell Almanacco. ' ; ,: \ ^ 

Cremaaione 
V r V 

1^ 
< L XJr 

-/ 

'? , H ]ì • ' h" i^ . r U ^ ]a)gk^Xp d i ,nasc ic i 
6/ Attestato di sana costituzione 

.; ; ; . J f 
" • "^J lV- j ' - . i -

l,i -^ 
•• t. 

I-1 

arla#*^iai cremazione ..vicino a ^o.t'Hf^mi^ 

o 

l^commem^orazione c(6i jp>or̂ ,̂ potrebbe 
far credere che vogliamo tra^ttai^ne dal 
puntO-di (vistai religioso. Non ce'< fo-
soeniamii nepOuVe; ,..'..^:. ; \ V / 

sterà ricordar loro che Dio disse ai-
Ì''ùòmo i polvere sei e polvere' ritor-
neravì^e la cmnazione è il più per^ 
fetto adempimento della divina' mi-

' e/ Certificati penalij 
i. ' dj Ogni altro documénto per pro-

Vare gli studi compiuti e gli eventuali! 
servig i preijiatiin ^ ^ r e ^ ^ i n m M ^ a -

ì 

Ma 

zionij^* 
! • 

k 
r I I 

naccia: e basta di questo. 

'-^^^' 

el Indicazione d^eldòmicilìo attua-
let%^ dei precèdenti. 

- 1 Per^^essfere^^ nommato apprendista 
• ir- ^ = ^ 1 " 

l-h^J 

L I E -

La cremazione è un economia per. 
la ^^&Cietà.ÌlBeeeète là circolazione 

Wà vita ài Molesphott, e verrete a 
'-Conoscere quante sostanze necessarie 

alta labbneaxione de! corpo umano 

Appendice d^éì BaccMglione.^^ 

^ 

occorro aver cÒhxpiutò i 18 e non ol­
trepassati' ì ^ ' àn'ni' di età. 

li apprendisti dopo sei mgsi di 
m ^ . . . ^ . .^ .^ i i i - ! 'M*'^^-Ì w ' f ^ ' 'i>' , '^' - -

attività saranno sottoposti ad un esa-
me sulle leggi, regolamenti ed istru­
zioni daziarie, ,,.,.„,,, , 

^ ; 6^ è d i 
h ; ,. ( . v i i =' " • ' t 

mi a narrarvill fiittarellì successi. In 
primo luogo c'abbiamo un furto cam^ 
pestre. , , 

-^ OH'i'che noia 1 
^ 'S tk tó i commessò '̂̂ jì dannò dèVfî  

possidente^ Anna Tòrzà di MòrisèllBéV' 
Poi, un fdrtoi mà'abbaBtanlzaCùrìoSò. ' 
À E s t e un certo Elia Stratico, suo­
natore ambulante, ^ j r a ubbriacatO; 

steriaà vi i dimenticò il; suo liuto- sotto 
forma di 

ì\' un 
n n , q u e s t r asportò l istrumonto. 

-^ Venne arrestato " ^ 
-^^Sicuro. Ora troviàVnò ùn'inctìnlìiy 

a Casale dì Scodoaià'J *̂  • 
I l giortóo 23 si* sviluppò il fuoco ad • 

ÙU; fienile del possidehte Rossi Fede-' 
rico od in pochi momenti rimase com-
pletainente distrutto — il fenile, ben* 
inteso, non il possidente,-r malera.do., 
il concorso dei vicini. Il danno am­
monta'a lire 4000^ e: l^ìnóèndio Sem? 
pra prodotto dalla fermentazione del 

ma di armonica-;JKia sppraggmnto 
figlio d'Orfeo, certo Giuseppe Ma-

'-W 

a, cosa volete e h ' i r vi dica?^ 
ladini si ostinano a seguire lé^ 

l ì ^ l o ì ' 1 p i ( ^ n t e n a t i . ImitertW 
rp volentieri A M n ^ M j ^ ' s u e abitu­
dini se potessero. "^^'^ J 

— Mangiano dì spesso il pomo,., della 
discordia. Dilfatti in camp|gpa s o h | | 
avvenute VarìèJyiìcoleHSs©, , ^ ^ o s i 
piccole da non meritare di riWii'ie 
qui. In ogni modo attestlnlcr le loro 
.tendenze battagliere. 

— Anche qui da noi a P a d o W v i 
sono tali tendenze e sopratyip presso 
i ragazzi. Ieri avvenne upa disgrazia 
in causa di quéste,. Sentite: 

i l fanciulli Bertocco Francesco di 
anni 13, garzone presso l'armaiuolo 
Priora Carlo, e Priora Arìslide ai tra-
s|ullayaao con un cannoncinoj'lo ca-* 
ricarono con piccoli pallini e polvere; 
ed air atto dell'esplosione, il cannone 
si spezzò e ferì il Priora Aristide; il 
quale, trasportato all'ospitale, ove'fu 
medicato e poscia rilasciato in libertà 
essendo le ferite guarìbili in giorni 15.^ 

— Poveri ragazzi I Ma quale^yppru-
denza g'uocare colla polvere pirica! 

— Difattì, non si avrebbe dovuto ' 
permetterlo. . ., , 
^ Quésta nfill^ veniva arrestato nel 
caffè a San Pietro certo Rossi Luigi' 
dótto Mostri, il quale in istato d 'ùb-
brìàchezza, commetteva disòrdini e 
molestava le persone, e minaccii^ed 
insultò il sigMiemor commissario di 
'Leva.:; 

j 

Bene I Che caro avventore costui I 
m- ,-r- Per voi che ci credete, ^ c o le' 

solite predizioni dì Mathieu de la 
Brome pel mese di novembre!^!-

Pioggie, venti e sopratutto nevi 
nell l!.uropa centrale e continentale 

; Tèn^pyratiira aé^ra; Fi'^d^ec^^ésì?^ 
vissimi ih Piemonte;^ 

Periodo freddo e ivontoso al^ plóhi-
lun.i,9, jpì^o4,dai ,6 .al 13. Gelo. ' i 

r |Mi eccesM nelle Alpi q nel 
TiFplK .. , ; .. -Msmt:-'^ ^ •••. 

.:ÌT,Ì ^;..'i Ti . . . i (..--^f^X'f .!-

Dal 13 al 21 periodo assai bello nel 
centro e mezzodì ;d Europa 

Tempo secco m,:«iRiemontQ o 
Tir^Jo. / : ' • , - , .,.s,»s,.*-r., 
. Wéddi rleórbsissinita' luna nuovaf-
oboi coniincierà il 21 e^^niràil 28.' 

Bs») 2?, al 30 il freddo continuerà a 
kr^y, sefl^f^V cs^ì estremo ; rigore 'in •. 

tutta Europa. 
— Avremo dunque delle a:ran bruttèi 

e delie^belle giornate. Già tale, è il 
tempo e, tale ©.forse la vita, 

™*SF*''-^^2L*®™P^ non si si sovviene 
più di nìilltt. 

I l r i « g | | d e a l © d e l ' f f r l l ^ 
1©. — Apprendianio che fu nominato 

; préRsdente del nostro Tribunale il con­
sigliere Scandola de l^ r ibana le di 

:. Verona. " ' — "• ^w^' 

novembre avremo dunque riaperto il 
teatro Garibaldi colla Compagnia di' 

7 

malica di Adolfo DragOp Siamo lieti 
e ansiosi rivedere sulle noatre scene 
il bravo artista Adolfo Dragò, e con 

J j&J* vezzosa e valente prima attHce 
signora Isolin;^^piampnti. 

Il personale artistico èi^affltPbene 
composto, e le promesse pro(ìazìonì 
drammatiche invoglieranno mo\t|^gQh 
té ad assistere alle rappresentazioni. 

Auguriamo bùort|Jortijna alla brava 
mpagrii^^^ 
Uaisa af^'llì. — Un novelììore deflS 

scuola realista si dispera perchè non 
può terminare un capitolo del suo ro­
manzò.- > 

— 0, come va? — gli dlttanda un 
amico. 

^- Mio caro, non bo potnto trovare 
ancora parole abbastanza ripugnanti 
per esprimere il mio pensiero. 

m 

'Mn-mi 

m 

1 i l - ' 

CÒÉRIÈRB DEtLA SERi' at 
'WiLi-^ 

I -

in-

i H.:. 

I %ll WJ ni ^en& è 
Il Ministero lasciefà; alla Cartiera 

la cura di fissare l'orbine del giorhe 
prossima riapertura. Esso si 

limiterà di- ^raccomandare i bilanci è' 
^ 

lo scrutinio di lista. 
E* probabile {che: ai discuta! subito 

il progetto sullo scrutinio di lista,-flar 
sando la discussione dei bilanci alla 
seduto atraprdinarie. , , ;_^ 

V p3Se,rvatox&> smentisce, che il , 
Papa ed^Wi^RIponaggVaei V^'A^^o 

rote-

•^ 

t ^ 

m 

ff 

- ^ P & 

1 1 

Riuscendo noli esame, saranno loro 
li ^riservati ^tvanzianità i postiche n -

sultassero vacanti di assistenti ocom-
messi senza uopo di concorso. 

. • • 'I / 

m-'^ T * " " - * - * ! 
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RACGOKTI SOEPRENDEMI 
•W 

^r^;;^ 

!\v.i-.'-

S f . ' f ^ • ' — * 

t i storia che mi si narrò non era 

\i 

w 

U\ 

» • 

L i ^ : 

. 1 ^ 

tale da togliermi ia mia incertezza^'*' 
Mi, si; 'narrò che quell'Eduardo 

Rie.hter,^aveva. a>r.uto una cocente) pal^' 
sione a,mprosa per la figlia del bor-
goiiìastró;' _ , \ .. ^ -J., 

Cresciuto' assieme a ìéij eèl> a^e% 
o.tte^1i?o dalla |iovinetta il ricambio 
al suo amore ;W:famìgIie eran beate^ 
di questo reciproco afl̂ etto ii qiiale 
Mrebb0,muLato>làf>loro vecchia ,6 buO:-
na amicizia in Un vincolo' di ' paren-
tela: lutto/sorrideva agli sposi, e il 
loro matrimonio era stato salutato, a 
*** come uno di quei matrìmonii di 
Cui si perde lo stampo. 

Quelle liete nozze eran finite con 
una tragèdia. 

Il misiièrò' della prima notte d'amore 
in cui due corpi giovaai, belli, inna­
morati, avrebbero dovuto congiungersi' 
in una stretta di voluttà,; era stato 

JphiuSO con'uri delilto òrirendóV 
• : Alla mat,tioa la, giovane sposa èra 
stata, trovata 9ul letta nuziale, morta,; 

; già fredda; con una ferit^ di pugnale 
aperta sotto la mammella sinistra. 

Eduardo Ritìhtir s" era ; acciis^fó' 
spontanaam'ente come autore di quel-'' 

-1*omicidio; e s'era costituito in car-
c e r e j , ^ a ; nessuno ,da allora aveva 
potiito strappargli di bpcea una pa-

a di pii;. , . 
Era mòrto sulla fórca -— ma il 'fa-' 

•faié segreto non gli er'a- uscito àts,ìà 
labbrt^, £ ; ( !, 

Quella; .cupa ^^|^p^,, mi , ^ ^ y a im^ 
pressionato tristisaimamente. ' , ^̂  ,̂  

La^'bellezza addolorata di quella' 
testa' dà* CherUbinoi la eccessiva " nia-
'grezzadt quel' corpo ossuto e malato 
measi3,a!;confronto.colla enorme/za di 
au^den^to.e^^jjlj ì inìco contegnp ^ 
una folla che assisteva nidtiFerente ad 
una esecuziónB> capitale, producevano 
cosi straho cnuttasto che avrei desi­
derato ardentemente dì conoscere 
iriella|(,8ua intierezza quella storia di 
amore é dì sangue. 

Il' caso mi favori. 
' E se ctiiéata storia che lo vi vàè-
contow apparisce interessante nella 
suti stranezza, non ringraziatene me, 
ma il caso, il quale fece si ch'io ve 
la potessi trasnietiere. 

fieno. 
?r- E' sempre la stessa questione. 

Questi beheaelìti villici nhW vcfgliono 
saperne dì mettere il loro fieno e la 
fiàglia in luoghi app^rta|i|^,Si|nof 
rio;tsempre in casa codestaftiiiatéria 
soggetta, a fermentazioni; eppoi'si la­
gnano di essere disgraziati cosili in-? 
canali. •.hi^i^iV :. ^̂ I-JÌIÌS-C '>-•••'.. .̂ ÌH:,̂ ) 

con 
^ A proposito, ieri ho sentito a rac-
iafrè'liri anèddoto fresco fresco. In 

una' fàftiì'gÙà gli Sposi ndvéliii haUÒP 
^ terminato ib pranzo di' riòzze.' 
IwLa giovane sposa, afi-osseudo, Sì chi­

na irverso la mainma, onde riceverne! 
gli uUimibuopi consigli. 

Lft.mamma; imbarazzataiÈsii^Volge aiV 
una sua giovane aniica e le bìsbiglia;-j 

« Ohe cosa le devo dire?*., fa' il 

mB ?:mm% â ^̂ r̂igî cou'Àpias 
iatlvo di cattbiìcher • _ . 
! ^ Spno arrivati ; » R p m à pait-̂ còKì 
generali 'per gli' studii sulla fortifica-' 
zìoi^i,sull'aum,eifitO]deir esercito atâ^̂^̂^̂  
altre,questioni, mi l i lani '^È^^ 
inc^ifSì l fànno c ò l i * novembre. 
ì —Il ministero aeir interno ha acquìwi^ 
s ta tol i diritto di patronato perpetiio 
per un letto all'istituto oftalmico Ro-
smini a Milano, a beneficio degr imi 

^^iegai:,^OÌpittd^òftaImiÌi^%I^W 
mózzi di curar-' '•«^•:- • '- ••"••••' '< 
\ ™-«t^onvNìcbteTa, pVesièdehdÒ dó^ 

; menica 30 l'Associazione &el Progras-
80 a Napoli fai'à un discorso, politicoj^ 

Tr-I^'A£|^fic,<?, partito il:15, settem?-
; brp._ dal ,pprtQ,^^^i^^^vorno^ per conto 
della ditta ;G. Rovatti e C , cot# 
do 101 famiglie destinate alla colo-
nizzazione del Messico, è arrivato fo-
liGitamente a Veracrnzml? 19 corrente, 

^ A bordo godevano tiitti Òttima salute. 
1 - - . ' f r 

piacere; diglielo un po' tu ; io non me 
ne ricordo più. » 

d" ' i ' m 
Capisco la dimenticanza di quella 

!^ 

ecco come. 
' :Ij[eir osteria di ouìj vi ho'parlate e 
di cu;/ era iconduttpre .quel buon iv^ 
chiarello che si addolorava pel delirio? 
dei suoi. concittadinijCpDvenivanO alla 
sera'tutte le persone ammòdo ^di***. 
|X*'-ostè ci aveva della birra ecc'elî '̂  

lente come^non se ne beve forse òhe-
neira^lti^germania e dinanzi ad un*̂ * 

•hrugelcoìmo di birra bionda e spu­
mante che ricadeva dagli orli sulla 

..^tavola, si facevano dèll^ luW^he ciarlèj 
^'finché veniva T ora di andarsene a; 

l e t t o , . . ;' . . l.;ì'.. ' ^ - ••• 

Quella sera l'argomento delle ciarlò 
fu uno solo ; Eduardo Richter. 

La birra spumeggiava più del solito^ 
—- \a.. fiammata che ardeva nel!' ampio T 
càminp dall'enorme; cupolone,' sì ri*; 
flett.eya nel iCr.istallo, dei hij'ùgeln ella 

•''parlanti^^,4egli, astanti era più ani-
matfi che di consueto. / 

Fra j;li astanti v' era il Direttore 
délle.óàrceri -^^un omucciorie tanto 
l'ungpiiquanto grosso; coii due occhi 
ertortìii, due baffi , enormi, due piedi 
enormi, ma ohe doveva avere un cuo­
re enorme del pa|:o.—-» un vero cuore 
da Alomanrio felice! 
, A'luì' avevo rivoltò aÈ3sai dV's^esso 
la parola— e gli u r̂evo narrato tutte' 
lo mio dubbiezze su quel povero fan-

ciulioiche era a quell'ora^iiin fréddoì 
ca to^ re . • ,. •, . 

Strano l , , ,. , 
:QÌ^^ndÒ' gli t̂ cÒiiVÓ ^(jliestó ^t ì t tó ' 

'.qùelPottimo se rotondo fUnzionarÌò,'Ghe 
in quantOja ^piar!e ^vrqbbe d^tp del 

ì; punti ad una' comare, si aGcoutentava 
di rispondervi con Uri sorrisettó ma-

jjiziÒao e ùria strizzt^tina- d'Occhio che • 
non^^rrivayp â  com.prenri|t£|a-- "è mi 
era riescilo di,QUenere di più, . 
; Passò' la ' I K I T - i fffentatok 
SllWosteriase rf^rànO^haatìiiedMo 

»Ì^vq,,per pi:en4isreJlgiip;pan4elÌor% 
• (li ottone lucido e teraq p M ^a H^ 
onore a queir Ottima Qretchen che 

'piaceva tanto agli avventori' dèU'-o-'' 
Storia, quando sentii battertni sulla 

' ' Mr volsi. 
' Ei'a"''il direttore delle carceri. 

'i -7 Lei qui ancora?:^-gl i chiesi:;: 
; Il funzionario mi regalò ut̂ 'ĵ altra^ 
delle sue' incomprensibili strizzatine 
d'occhio.. . 
- ~~ Son qui per lei ̂ , aggiunse. .; 
• Ne faccio'̂  (itìbbhcftaipmend^— ina 
hp creduto per un momento cli^ nella 
testa' del direttore delle oarceH ter-
mentastero i fami delUi birra bevuta, 

— Per m e ? — chiesi, 
— Ce'î to. Ho lasciato che i miei 

camerata se ne undabserò por poterò 

I -

t 

' I 

Il deputato Xefaure conclude le sue 
icòrrisppniienze dallti Tunis.ift dicp.ndp 

fdisGórrere in libertà cori léV.' 
n —̂r Macini che^'cos^posso sèrvirlé'f^--

che posso servir lei, e né sono molto 
contento.'* 
f Io, inpn:icapivò) nulla. } 'i 

Il rotondo direttore dello carceiri' 
estrasse allora tuori da una saccoccia; 

' ^ é l suo pastrapp un fascicolo dì càHó, 
e battendoci sòpr^ colla mano che gU'̂  

^;Vestava,filiera, e^qlapc^à;:^..,,,, >y.̂ .̂• 
— Qiiv c'è tanto da farla contento. 
Tebi^tìPiiStò'verbò^ quel fascicola:' 
-~ Piano^ ^ mi disatìquel brav'uo-

pap -::r^^,que^^^^f^scÌ9p^o .cpnUen^ilp 
memorie di quel povero Richter: sono 
strane così che sembrano^— sono 
forse, rrr- i l manoscritto di W ^ a z z o . 
A-d ogpl,ipodPp,^p.,infrango il mi) do­
vere lasciandole leggerp a lei, ^Mi.dà 
la sua'parola! dì non farne parola covi 
alcuno?; 
, — Qlierje ^^Ja^ mia parpìa, d'pi)pre. 

— E tenga ullort^ — ci troverà quel 
che Itì premo sapere. 
i E-'seJne andò. '• .. - m^^^-
' Il4pOnp,era, svanito. : , M:. 
. Ascesi la sca-ta e.^sedutomi nella 
mia stanza, lessi quanto segua 

•S-HA '.: .* -̂  
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pnsaMJi i j^ iJmaneryr jier évi 
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^ ^ 

una grave urniliazion^ìnanzi ali 
' ' h? . ' i 

ropa. : 
-r-; TelàÉafano da Budapest:r ,, 
Sabato séra alcuni malfatton tnisd 

0̂ a morte un'insterà fìatbìpff^di ho-
tfè pèrsone, per impossessarsi del da­
naro e degli ogfWti preziosi,, . , , 

L'autore principale, un certo var­
ietà, fu arrestato ieri. Ha 25 anni. 

Fu riconosciuCt^dalla serva, sola su-
j^érstii^della famiglia assassinata. Si 
fpera dì ricuperare U bottino. " ^ 

i 

•^Af^ COR»IERB*DEL MATTINO 

'K 

!*f«l¥til© f ArèrBìo 
.:;i 

GÌ* imputati del Comizio a Firenze 
furono assoluti. La sentenza fu ..ap.^ 
plaudita. Essa constata la violàzmrre di 
legge c.dmme'Éf^dalIe autorità;'; 

— fi%n. Ministrò dello Finanze lià' 
datò le opportune dìsposizìoh'i per a-
gevolare ì riportî ^^ avendo riguardo 
allo statò attuale del mercato. 

— Il ministero.4ena guerra porrà 

pi aeireserciio n nuovo regola­
ménto di servizio territoriale in sosti­
tuzione dell'antico in data 21 giugno 
1823. :'-«^*' : • 

— Le ultime notizie giunte al mi­
nistero l i f à'|rìcoUùra,;^, industria e 
commercio informano che sebbene po­
ca sìa la quantità di pioggia caduta^ 
pure valse a ritardare in alcun?! luoj 
ghi i lavori campestrij nella genera-

Viva Vmher entUMastiche di Viva UmOertgAviva 
Margherita e Francesco Giuseppe i 

Alla cena di 30 coperti servita nella 
sarà dì mjàrtòò- dil^palazzo ìit |eriale, 
presero-partfl il re ^(^É^ègìna se-;^ 
guiti dai personaggi del lorò se|,vJzio.'' 

ROMA; 21.'™ 9i l è g g e | n | l a 1 l a f ^ 
ett'a Ufficiale:ViennaYBÓU^£|1881 

1)r^^l2.55 sera ril^sovranii^ecàrOnlii ieri 
sera alla stazione ove furono ricevuti 
dalPimperatore e daglì.arciduqhi, indi 
aUj^^Burg dove eranp aspettati, dal-
ì* imperatrice e, dallo arcìduchease.Se-

lìguirono le presentazioni dSjso dei di­
gnitari delle, ̂ ispettive corti. Il : rpvft: 
l'imperatore, si int,i;atteTinerQ lting£^-
mente in modo cos|.%5(ii'che.vole e cor--
didle che dimos,trarpnò veramente la 
;|or,o sinc(? r̂a ^soddisfazione di ritirovarsì 
insieme. S t i l i n e \\ Frefidemblatt al­
col Le accoglienze fatte al figlio di 
Vittorjo, Ernanuele, conpprdano mirar 
bilmente con la aspettazione e le spe­
ranze fondate dalla sjrande maggio-
ranza;^^l,i popolo :ltaliano; sul viaggio 
dei sovrani. I due paesi non., banno 
ragioni di diffidenza, ma Densi nume-

'Visitairono i nimlstri d'Italia. Ducha? 
ebbe una breve conferenza cori 

lay e visitò la vedova Httvrnerle. 
"Vì*^G di; famiglia ebbe ^ l ^ b 

inella sala ÀjessanclrO aU^^^ pom. As-
sistévanvi 21 persóne: i jòvranLd ' I -
tana ^d'Austr ia , ipnnctpf l reai tar i , 
i principi Luigi e Lebpfldodi Baviera, 
gli arciduchi o le arciduchesse. 
\^J[j^un'afsala vicina eravi una tavola 
pei Wareécialli di &^ coperti. Erano 
inViiati i ministri d'Italia ed Austria, 
ì àéguiiideh re:e delia regina, gli ad-
|le;tti militari e ì dignitari di Corte. 

e tJriiberto ricevette dopo mezzodì 
ihistri* comuni e i ministri d* Au­

stria e d ' Ungheria. 
X i p m , 28.,rT I fogli viennesi, 

fM 

ÌK 

ròèr intercisi i quali|'3.c^nsiglÌano lorO: 
di "tenersi amici. I f̂ tornì cheUmberto 
v.uol passare a Vienna son brevi, ma 
non andranno perduti per là pace di 

* 

tebb,^, a Vienna,, che attesta la gioia' 
^^%'^^94WJiftP".^ i^^**. "monarchia per 
la risoluzione di Uipherto di stendere 

4J:a mano all'imperatóre in segno dì 
alleanz^i;«te!l;izra e, di pace. 

lì SkorriMnblatt dice spettare ad 

^lorò tóaestà furoi^||jieyutò 
alla porta' del palazzo daL^rescìal lo 
di corte principe HohenloheVdal gran 
n^ltestro cerimoniere conte Hungady, 
si condussero negli appartamenti gli 
ospiti-augusti, s a l t a t i cordìaiiss.^ 
mente dati* imperatrice e dalle aFcT-
duchesse. . ^^sm^: :.-..• 

Dopò la presentazione dtS*^|nitari 
austriaci, ungheresi e italiani s» cenò 
vèrso le nòve. 

PARIGI, 27. — Molti depiitati e 
i^ÉgerM^ Gambetta presidente^pm-v •fc 

''vìsorio.^^ 
.Dispacci da Tunisi d'conoL^che Ah 

acìhtii loro meriti Ì3éìr,lVls*ru2io^ 
essi impartita^ avendo qtót|juòici)?io 
ad unanimità devoti (inMautà cofi 
siglìare) aumenWto a questi benem^ 
riti maestri, tanto avvèrslff; dallo 
mene pretjne, lo stipeiidìo e ciò p 
il modo ztìlant^^^d onorifico coii clS!̂  
impartiscono l'YRruzione e disimpe-l 
ghàno i loro obblighi scolasttèi* 

{Seguono le flrtM 

h j * • - ' 

iWjX(^6ria,iI merito di avere convinto^. 
gl ì jpmmi di btato;|: italiani del desi­
derio sincero dell* AUstria-Ungiièrta di 
vivereJn pWèe è in arnicizià^^còtrita-

nuanto brimalin esperimento 
i corni dell'esercito n nuovo i 

• ; # ! 

• L Ì 

j f 

^:^ 

n 
'r-^.kr^l--':-..-

'U 
vunque si sta seminanao ii irumento 
e pare sotto buoni auspici. In alcuni 
luoghi comincia già a nascere. I fo­
raggi :8i sono risentiti utf p'dcó^ d l̂* 
fr|ddó precoce. ;0U.«Jilivì danno un 
buon raccolto* 

il genetliaco deir imperatore dèi Giap­
pone, si darà urtv^rahzo di ^̂ ^̂ â al- • 
l'ambasciata giap'^dnesa a fe^M*® 
•pr imi fe^Q^ihv i» : tutti^ ^ M ' t f K ;, 

*Wii*inchiesta ^j^disastro di Sfar-, 
^ • a v r e b b e eéòfflo^^ius^eJ^^g^p 
di un misfatto, e procede soltanto per 
appurare se :e da parte di chi v 
negligenza. 

f 
•4 r 

ftU^ 
l ' i ' - *' . I WW: 

I ' r 

Dicasi chélMassicàult'sWàhominatÓ'^ 
direttore géWal^dt ì Ì*Algér ia , i l^ to : : 
del; governatèfè generale. La carica 
tli governatore generale dell'Algeria 
vien COSI, aoppresso.'^ 

Francesco Giuseppe.^jlafl-gl'o di l^itfp?, 
rìòLÉmanuete stringe virìùalmentean-
Cile quella aelr imperatore di Germa­
nia. D'ora in avànÉi l'Italia in unione 
coH'Aiistria Ungheria e còlla Gerirla-• 
nia cercherà di impedire che la pace 
in qualsiasi^jnodo venga turhaliaK:,cià 
che attnbais<;e^r convegno un inte­
resse europeo', sé i tre Stati non vo­
gliono nessuna guerra. Anche gli alfff^ 
giornali della mattina à Vienna espri-J 
mono sentimenti dì amicìzia adlsiRi-
patj|i per l'Italiar»? 

" |NNAÌ 2 8 . - ^ » rivista quest'og­
gi ai jàmpo di Marie détto la Sqhmelz 
in òVòre dei sovrani d ' I t a t i r f r c ò s l 
briUurite.^iÌie Vienna' non rie aVeva' 
mai vedute dopò il 1873. FollaA^ei^gr-
me, malgrado il frèddtì/>^ :̂ ^ ^ ^ ^ #^ 

Alle 8 di mattina le truppe giuh-* 
serjo dal Schoetibrunn^ ili'prììtìó còrps 
comandato dall^àrcidàoàlGiòVatìni'Salì»" 
atore: compP3^^^4^ba t t ag l ion i e, 

. «».«̂ ô ..& Jg|»iTO>.4l seoaP^teaotto il 
generale"Ger!ter c o r du'r^WttffgViOni 

-di a r t i g U e r ì a r e ^ i | ^ . m cà«o t ì^ i l ' / 
eraò di cavalleria con 18 squadroni 
Omandati da PhilippòVic]|^ 
fca. )t,ruppe stavano senia ìnantelio 

con^^g^naU-dì-campo^:^, "'"'•i '̂"'"^"'̂  ' 
)f|llÉj IpF^, Q J L seguito .si^^unJva 

pesso^il cimitero Scheizr^fea^ftuesti 
r i^lMiin^^ il capifJof a e l l l K ^ ^ 
i^aronerKoHe.^, ilrpriné|è^ f » n , Jlf 

Europa. Nello tóingefe la mano ^^'^5?^''^* "^^ '"^ '^"^ ^ ^^^}^ procurerà 
"̂ ^ - . a -'ĵ '.acpprdo colla Germania e coU Au-

iflF^Ungheria di evitare tutto ciò 
che tutfbi'ìa pacfe- Ì ' 

li; Wienerb'laU dice che scopo della 
yisitft di, 0f;)lìerto non sono intrapre­
se guerresche né progetti ireazionari.: 
La (ìresenza della Regina garantisce 
che tìBréf parlerà ^che di paée, d * 
micizia e di ftìlicità^^ 

Lii >peutèche 5̂ eiÌ;5ngf dichiara che 
chiunque stende la destra all' impe­
ratore con pi*oposte''di pace è amico 
beny^putù, specialmente (jiuando.è; m|̂ % 
narcà, il cui .troiio ha per base il ri-
sjietto'e la lièertà dei diritti del po­
polo. S f arftagbnilmo esistènte fra 
la;,dìnastia diHSayoi| e quella d ' A t ^ 
s.burgQ quando 1'Au|$|:i^;^difendeva il 
diritto divino èTassòiutismo, e il Pie-

àiBQjit^^inalberava là bandiera della; 
rivoluzione ìiazionalft| d cessato dalla 

i^P^f^VB^'^H? ^^^^'^«JvdS resaudirsi i, 
SUOI desideri. Non crediamo, soggiunge^ 
quél giornale, eh? trattisi di s t ipu l^^ 
un trattato scritto. Xl viaggio d e l ^ ^ 
iral% più di qualsia^ formula diplo-
matica che OTtalii^jj offrisse. 
: V Fxtro.hlat% iliu^rato^ pubblica i 
ritratti delie LL.^MM. itaìiahe. 

a?iEiXj :A:3V! : IS .CI 

Agemi^ Stefani. 

asportò il campo a ZagWH. Tutto 
è tranquillo nel dintorni. Ali assicura 
che gli insorti, i quali opposero qual-
che^esistenza ai francasi a Foumel-: 

, kalTOà, sono in fugam-Se il governo 
''*tunisÌHó non troya danaro, temonsì 

moltissime diserzioni.v 
La colonna di Etienne è giunta a 

Sid'elhain. 
Gli impiegai telegrafici, giunti a 

Tunisi^^f ndrarthB^^i porrft un telegrafò 
ottico a Sommaita e a Zaghuan par 
poter corrispondere con Tunisi, Ké-
rouan e Susa. 

TORINO, 28. — Annunziasi che i 
sovrani sono attesi a Torino, appena 
ritornati da Vienna. 

WASHINGtON^^28. — Il Senato 
ratificò la nominaci Forster a segre­
tàrio della Tesorerìa, e di James a 
ministro delle Poste.; 
- RAGUSA, 28. — Dicasi che l'hgi-
tazione Sia rjcominciata nell'Albania, 
i montanari^^fóccherebbero Dervìsch 
nel forte di Dods» situato' nelle mon­
tagne di Luma. mimm^' 

MADRID, 28. — La V e ^ e l a e la 
Colombia scelsero il re di Spagna qua­
le arbitro nella questione delle fron-
.tierCc, • , ' 'issM?*. 

LONDRA, 28. — Ieri vennero fatti 
cinque arresti in Irlanda. 
^PARIGI, 28. - La colonna EtieiMf^ 
entrò' a Kèrouan il 26 còrr. se^itì _ 
sistenza. Gli insortì si sono ritirati a 
S4id dòpo aver saccheggiato la città. 

COSTANTINOPOLI, 28..j-^rNella 
sedutà'.dèì • fl^presentanti i bondhol-
der^i4l delegatiwturchi dichiararono 
che la Porta cederebbe ai bohdholders 
centomila lire sul provento deUo cle-l 
cime e tàVacchi, che fornirebbe ihve-
Ctì^irtiributo di Cipro ; ^ ^ la sua ces­
sione diretta foéso impossibile, requl-*. 
valente pagàbile dalia Banca ottomana^' 

TUNISI,- 28.—i Nella commissione 
d' inchièsta sulle «pardi te^^l i l fà t^^ 
dall'insurrezione dì S fÉ^P l f t emW' 
franc6sfei^«inglesi''^noia hWHKnp'S^^ 

L* Agenzff^fìègnt pel Monte di 
Pietà vicino. ài Caffè dell' Osteria 
Nuova N.*' 582 è trasferità in Via 
Casin Vecchio detto alla Cappa 
d 'Oro al N.° 960 A, piano térfeno. 
2 5 6 P - • 
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Il sottoscritto nel mentre si .pregia 
di avvertire il pubblico che cessatala 
Società MHZuchelli-DasFilìppI ifeVci-
ZIO della Birreria e Ristoratora venne 
da lui assunto — avvisa pure cheì 
partire dal 1 novembre p. v, saranno 
date le seguenti pensioni: 

Ordinazione liberal 
a l l a ca r ta ,§còUb 

sconto d e l i a p. OiO^preZzi dì lista. 

feisioiiirezzoisoj;::^:'!,:.^!! 
I P E 9© -^f>ranzò mensili Li^o S 

AifM 
<riris \>."<. 

, L - l -

i ' t •< ' 

\% 

Xì 

uuiuwuuu formaggio - pane a volontà. 
Miftestra:^,2 piatti ~ | | 2 ÌU 
tro: vino r - frutta o dolce 

formaggio — pane a volontà. 

La buona qualità j ^ l i è " vivaìida e 
del vino — la "proprietà del ' local ìM* 
fanno• sperare al sottoscriUo u | nu­
meroso concorso—idal suo càntclporrà 
•ìn:op.era"H,utta la sollecitudine i e r é ì P * 
;il .servizio'sia tale da ace'ontèn|ara, i 

non Avventori. 

• • • • P H 

. . . ' • , ' 

2562 

Contro u fredda e J'umili 
k -

ì y ^ l ^ ^ V ^ ' S . - J J t ó l l ;Ria | ta^ d'accordo su alcuni piinei^l 
aòUaStaziohe:|deC Sudbriflafc^enfs:^'^ ^ ^ " ' 

K^-

.-• f ì 

Il Pons commentandola dichia 
'•^•fì 

'i 
^ i' J fi, 

azione che Gambetta fece all'Hàvró'^> 
di essersi recato i n Germani a, baraStu 
alare lo svi u p w : dei porti commeri 
cìali, smentisce: nuovamente la noti­
zia che egli abbia avuto un abbocca-
mento cotì^tlBisraarck-

ìM^-rlM:: 

e a Tìenna ^ 
L 

(Dai dispacci aéfla ^tefaìitj 

- 1 

' : 

I ì ^ ' 1 H . ' ' 

; VIENNA, 28. :pAl;;.ripeyii?i^ii^o 41; 
•ieri alla stazión,0 assistevano;.) ,an,che 
igli arciduchi èariieri e Ferdinando di 

Gli ài^ciduchi Carlo, Luigik^Alberito 

1 ' , ^ ^ fe 

•<---^ * . , • ' ' * "i 

e Ranieri portavano il Collare del-
i'ordine dell'Annunziata, ; l'arciduca 
'Gû Uelmo il Cordóne dei SS. Mauri-
.̂ izio e Lazzaro. 

Negli appar.taif^RilM^d^lpa^zzo im­
periale, e'ranaì riunite anche le a m -
auchtìsse Maria Teresa ed Elisabetta, 

Segnalato l^arrivo dallF LL. MM. 
l'imperatrice reoossi alla scala a ri­
ceverle e salutarle. 

In seg;uito' le LL. MM. recaror^si 
Isella camera d%Iì specchi ove fuvvi 
la presentazióne dei dignitaridl'Corté 
Mi Siato. , .., 

Fra i person|^i . principes^hLBra-
^sonti v'erano atiche i principi Xeo-
'ItioMo e Luigi di Bifiira, tutti i m i . 
Jjistrl^ltstriiiòi' e ùft^eresi, Tisz^ 
,?'''̂ '̂ys Szanaii .S^ap^ry a l' arciduca 

yftanien. Tutti ebbero espansioni cor-
«liulissime. . , - , :^^^. , • ^ , 

La regina baciò l'arciduca offren-
•̂ "gli la. guancia'iiaìstK'" 

Allorquando l'imperatore partì dah-
^^ il braccio alla regina seguiti diil 
''6 Umberto, e T arciduca Rodolfo sòé-
Si» la grande gradinata dalia stazionò 
[* 'luiiJHioso e distinto pubblico riu-

•̂ '̂ 0 nel vestibolo scoppiò in grida 

P i 

RpbìUant, Lanza in ùnifmrf#,Wtt1 gli 
;jC*tf£tcftes railitari. Alle 9 ll'i'guinserò 

principi Rodolfo, EugeniOj Carlo, 
tefauo, Guglielmo^ RanieriJ e duòa 

Luigi di Baviera. Alle ore lO giunse' 
i'ihiperatOrei jri. èarrozza con Ufiibértis 
aìU:, deatra salutati da vivissitóa^ acVi 
cia.mazioni. 

Pòco dòpo due equipàggi giònsero^ 
Wn là regina e le arciduchesse Ste­
fania,, Maria Teresa e Gisella. 

ComìnciòdàlljifVista al'iuotìo dell' in-
no nazionale^ r—i Dopo J l defilèfmìU 
trup(»e le LL.iMM.^i principi, leiprin-
cipesse ritornarono al- palazzo sempre 
acclamatissimi.,'• . i. : ; . ;, ••-'-' 

Durante il de/iiè dlùpmncipe Rodolfo 
parlò iungàmentei colla regina,' che 
calorosamente venne .acclamata. Il re ' 
tornò in carrozza còllMmperatorei 

VIENNA; 28;, IH- . Dopo Jl^irivista-
l'imperatore si recò a visitare la ra-
gin,%,Jlargberita;, ''••• . • i: ^#^• . 

Efebe luogo uri d(?/fiwner neìl'appar-^ 
tamento di, Umberto, al quale assistè 
^obìlanti Dopoi la regina ricevette la' 
•ignora Robiìant, che ài trattenne seco ^ 
quasi mezz'ora. .^>*,., 

,... i, sovrani d!Italia ricevettero gli ar-' 
cìdrfffii Carlo, Lodovico a Ottone, e 
allftvJUt>|2 si recarono a vÌ8Ì^ì^#lPtfé-
dova Haymerle,JFurono ricevuti al ve»* 
stibolo del palazzo del Ministero degli 
esteri dal fratello: maggiore di Hity-; 
merla, e dal cognato baronl^Erlangerf 
a] primo piano della vedova HHyntìer-i 
Ie;̂ j,̂ lla quale Ksovranì aspi^cssero la' 
loro condoglianza. Uscirono dal palaz- ' 
zo dopoché l'imperatore si recò a 
visitare la .vedova,;. 

I sovr | | | | d'Italia dopo si eono?ine^ 
cati a visitare gli arciduciii a ritor-

j^naronq a,palazzo alla 4. ,, 
^ Depretis e Mancini un' ora dopo al 

mezzodì sì sono r e ^ ^ y a l Ministero 
degli esteri e conferirono.,.un'ora coi 
capi seziona? Kailay e conte Wolk»n" 
Stein. Questi più tardi restituirorfS^ll 
visita ai ministri italiani, 

Ii;,conttì AndrusbV visitò ì ministri 
Italiani e lascio le carte per i soviani 
d'Italia. ^ 

L'ambàsòiatore di Francia Duiljl-
lel e il ministro di Serbia Cristich l a -
sciarono le loro carte per i sovraui a 

pavesata e ilmminata a fiamme étet-a <§[ 
triche, erano jpreèenti già' vérs^ìe/7, \ T\ 

; P m , i!:^pman4a4e S i t a r e J ^ , 
Phìlippòviclr, i:generali brigadièri 
novie e'^Mètz^ il governatoré'VdelTa''̂ ^ 
Bassa'AustrÌa,Jil sindaco di Vienna^: 
il prasidehte di polizia, olti6"a¥ tóem'''^ 
bri dell'ambasciata ita!iana,"'^rPlon^': 

; poc9.,Pt"ima deW^li ì ì ' 
arrivarono il principe ereaitàrio Ro-
^rf^ Sli^^t^Mùchi; Carlo, k ì l i , . S M 
glieimp, Alberto, (?iovanni,^Calvgt<^ 
Eugenio, e impera ore iii a.":'&mt> 
di ,maresciallo, ornato de j gran, porr 
dono dell'Annunziata e si intrattenne ^ 

^Precisainente alle 7,33 il treno spe­
ciale,'conduceòta 'i sovrani ,d'i Italiaifi 
entrò nella' Stazione, dove le compa­
gnie d* onore presentarono l ' a m à ' p 
la banda milittlfé ^uonò l'inrVò'itMa^^' 
no j Umberto scese il primo dal va» 
gone ; l'Imperatore gli mosse,jncpntrp^j 

PREMIA. 
"lVfl'H'*!UBKnllrtr*t'l^ • 1 - ^ * - • " • • * . J j . , T V « r . < 
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vJ îcUsavà dì aotto'metlersi. 
.•." ,f*' Si ha da Monastir 24 corr.; Questa 

"•4 località è.t^à'̂ h'dulllaL RÌ^ròLi|ic;esii dhe' 
le:.c.Qlctnxe:inèìeEie.e.Ual!ana:a6tnaffda-

,%na l'invjo di navi da suerra, regnando, 
fra gli arabi grande malcontento. 

Lfc .strida' fra\ Susfi .e • Monàstìr è 
, ^ ' - ' - . . v - ' -

»HUQ:¥%Qaenta,rqtta.,,,t"0 - ^^eoSu,^->u.< 
1.14JIQ^A, 2§,,-t?.§qno,tpA^tl4n,a^Da)J,Q 
làfc l^yqj^j^gl ;trpnc(^ Jal-^^Srente-Cq-l 

prignpjajsali.iSoMerr^g^qs,,del, QtP*|% 
.4QlJa iferr^yla. Piy^W'^n^?'^^ = P?/ ** 
, presunta,.^amma;.d>li>^e...3,,?48,,SO0..' . 

BERLINO, 28. — Elezionii^mPal*^ 
iR'fficlirstag '̂fBi éond^cono* sòlant^nta'iit' 
^ ri^uUtiti delle gràn^dt' città. A Bérl'ià'o': 
•ele^tii^'^pgrMs'tii 2:'J3àl1oet^^^ 
^^HèéMM^i m^^m^u dî e ì̂tr̂ ;; 
città ballottaggi. In 6 città elettlcle- ' 

icicalij! a to&^ca e,Siie,t|^iA.s.uocfiss.to-,; 

l ' I 

a, detti èinza fine 
w^= 

:; l 'ai ti jme, 
9 , . , • - i 

Nettapiedi d'ogni forma e, misura 
* > r~, ?.. 

-I 

ì t .̂ j.gi assume qualsiasi'fornitu'ra'pWcittà 
a campagna, con » e | 5 « s l | p | | l n P a ­
d o v a piressò G. ^ajàMiiani 4- Via E-

fi 

^' ; , ^ ' ^ V - S ? ' ^ ^ Ì H ' * h ' ' ? ' ' ' " ° T "^^^^^ Konigsberg,aMS!y?fi».P?Mg|;^s-
vol tej l idipè!rrf|ore offri la ;m.a,o.O,aP«> iSistiyia'jiBT^ma^e Sàaibi.uah naziopali, 
regina Margherita apparsa sulla piat­
tafórma' del vagone p.tìiC.,; aiutarla a* 
écedde'ìe, e le baciò'la mano. Umberto 
andò varso il principe ereditario, si 
salutarono- doriliàlinfietìta, baciaronsi 
con gii .a '̂ti^duchi Rodolfo e cogli al | , 

':tri ai Quali'il re aveva steso, e stretta ; 
la mihbj si avvicinarono in seguito. 
alla regina Margherita salutandola e 

ile baciarono la mano. . 
Il re presentò! miniatri all'impe­

ratore; le loro 'maestà passarono in,: 
rivista la compagnia d'oriore. L'iri^J 
peratore presentò al rè i dignitari. Il 

-re parlò loro slriugendlo jla mano a 
ciuscuno. Portava la divisv» di gena-. 
rale italiano a.ìl gran cordone di San*. 
Stefano. Recaronsi quindi alle vettu­
re, l'imperatore dando braccio alla 
regina, Rodolfo a sinij| |a del re, gli 
arciduchi, Depretis e Miin^ini, Wimp-
fen, Robilaut ^co|la moglie. LMiripera-
toi'e sedette a sinistra della regina, 
nella prima carrozza; il rq alla destra 
di Rodolfo nella seconda. Recaronsi al 
paUizzo in mezzo alla;f|VÌvo acclama-

^̂ î jfii della folla immensa.) 
Al palazzo imperiale l'ìmperatricÉ^ 

le arciduchessa Sttìfciuia, Gioiella e Ma-
ria, lutti i ministri ìMiairiaci è unghe­
resi attendlYiJyj P*''-' l'icevera le loro 
maestà ituUariB. Verso le otto com­
parve la prima vettura innanzi al pa-

liberali, a SWasburgò'Vri antitedescò. 
"• CUNEO, 28. — Nel polverifìcio' mi-
litaredi Fossano è scoppiata ^y â botte 
di 100 chilogrammi di polvere. Nes­
suna vittima. , , . :/ 
^S3fENNA,28. - ^ a , delegazione>n-
ghéres^ eles.sa presidente il|cardiri^Ìe 
Hiìynald,*'vi^|o|:e^idente tuigj Tiszd. 

Il discorso'del cardinale fece risal­
tare i merìti^.dLHaymerle..;. •.&f%Ki 
• Nelle dueWfefàziòfìJ fu aìpbfe 

il bilanttio^gomun^ pel 1882^5^1 qual^ 
le spose superano di 1,916,337 fiorini 
quelle del 1881. Fii quindi' presentato 
il libro fossc^,contenente 387 dispadci 
sulle questioni relative alle delinciita^ 
îojfìi' d'̂ t'fó frontiere tài^cò-montena^ 

grine e turco-fjrechH. — 

P. F,^j;^IZZO, mrettore. 
ANTONIO STEFANI^ Gerente res^onsabilt^. 

g^gjnitanf^ 3308 sotto"̂ ^^^ ufffci delltì 
ocieta Veneta ove trovasi anphe Ì*an-

Um dei3osìtò delie vere americana 

...originali-7 |àireJBaGÌ̂  0ss§ , ' '•̂ "*** -'A 

¥ 

, , ^Lezioni di scherma dalla 7 ant. alle 
10 pom. salvo le ore. destinate al par- ^„,,_^^ 
:tic^lai;euinsegnam^tO.;delto^gi^nWilf^*** 
e ballo alle signorina e fanciulli. , 

r̂ .v̂ Sii danno anche lezioni ad J ore ri­
servate. 
' Ai signori* studéhtì si fanno' 
le poseibili faciUtazioni* 2557 

:i.-|li^.51.^ 

Vìllatora (Saoìiarajj 27 ottobre. 

Gli abitanti .della Frazione di Vil-
latora, att(3Stauo pubblicamente le loro 
congrutuluzionì verso i maestri signor 
Parolarì Giulio e signora Ambrogi 
Pai'olari Luigia, poiché firialmenie dal 
Municipio di Saonara vounero ricono-

io'ctirAlbergo della Stella d' Oro 
; • 1 

. I 

;i:^^uaHtà^»^IifeO ) - ; 
II. » » t . 4 0 ) al litro 
UI. <,jt̂ ,, » l .S f t ) 
Qualità extra fino al fiasW'di 

fiìtri^S i i 2 , . . . L. m.Ém 
MVZZO fiasco . . . 9 9.4® 

- .-^J-v 
•f^;^ ^ 1 ^ •m. 

da Pasto al fiuaco Tosda^ 

*:•' i L. S 

j I. qualità ,1 . L. Z*ìàé 

^« I L . .» . •. : » ^ 
Tanto per4 | |>l io che pel V i n a s i 

garantisca le qualità perfette da non 
temerne il confronto. 
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che guai;isce le dispepsìe, gastralgie, etisìe, dissenterie, stitichezze, catarro, ììutluosità, 
agrezza, acidità- pituita 'fìtìmma, nausee, rinvìo e vomiti, uriche durante la gravidanza, 
diarrea, coHche, tosse, asma, soffocurrierixi, stordinientì, oppressione, languóri diabeti, 
congestionij nevrosi, insonnie, melanconia, debolezze, sfinimento, atrofia, ariernia, eloi'b£Ìij 
febbre miniare e tutte le altre iebbri, tutti i disordini del petto, deila gola, del flato, 
della voce, dei bronchi, del respiro, mate alla vescica, al fegato, alle reni, agli intestini, 
mucosa, cervello, ii vizio elei sangue; ogni irrltaziorie ed ogfù sensaziofie febbrile allo 
svogliarsi, 

Estratto di 100,000 cure compresevi quelle di molti medici, del duca Pluskow e della 
marchesa di Brèhan. 

Cura N. (55,1^^— Pruneto, 24,ottobre IStìO. — Le posso aslìcurare che da due anni, 
usando que.sta Hfìèr'avig!iosa Ì?èv«ienfa, non sento più alcun incomodo della vecchiaia^ né 
il peso dei miei 84 anni, Le mie gambe diventarono forti, la mia vista non chiede pili 
occhiali, il mio stomaco è robusto come a 30 anni. Io mi sento insomma ringiovanito e 
predico^, confesso, visito. ammala|ij^,faccio viaggi a piedi, anche lunghi, e sentomi chiara 
la mente e fresca la memoria.^ '• 

-

l^D, p . Castelli, Bacceì. in Teol. ed arcipr. di Prunetto. 
-Cura N. 49.842. •— Maria Joly di 50 anni da costipazione, indigestione, nevralgia, 

insonnia, asma e nausea. .Mak 
^^rti j N. -46,260. — Signor Roberts, ,da consutìzifltìe polmonare, con tosse, vomiti, co­

stipazióne e sordità di 25 anni. 
Cura N, 98,614.,—Da anni soffrivo di mancanza dVppettito, cattiva digestione, ma­

lattie di cuore, della reni e vescica, irritazioni nervose e melanconia; tutti questi mali 
Sparvero sotto l'^iiifluenzMSènigna dellavostra divina Revaìenta Arabica^ — lieone Peyclet 
istitutore a Eynanjas (Alta Vienna) Francia. 

:>Ì. 63,476. — Signor Curato Consparet, da diciott'anni di dispepsia, gastralgia, male 
di stomaco, dei nervi, debolezze e sudori notturni. 

N. 09,625. — Avignone (Francia), 18 aprile, 1876. La Revalenta DuiBarrj- mi ha ri­
sanata all'età di 61 anniidi spaventosa doiioridu^ vent? annìi, SQJT|ÌVO d*lf press ioni 
le più terribili e dì deìàolezza tale da non poter far nessun movimento, né poter yeatir-
niì, né svestirò, con male di stomaco giorno e «otte, ed insonnie orribili. Qgni altro ri­
medio contro tale angoscia rimase vano, la Revalenta invece mi guari completamente.f? 
-—porrei, nata Carbonety, r u e d u Baiai, 11. , 

Quattro volte più nutritiva che la carne, economizza anche 50 vo i te i l suo prezzo in 
altri rimedj. • i^,,^,^^?' ' " 

- lPw^w.v*& dflsI lS '^^élé 'BiiE^ sigsitŝ WEiBa r .In''Scatolé^lì45:di -chil.^'L.'-2j50; 1(2 chil. 
L. 4,50; 1 chil. L. 8 ; 2 1(2 chil. L. 19; .6 chi l /L. 42; 12 c h i U ^ 7 8 , stessi prezzi per 
'la M0W£Bl@fiiiiSa lal .ÓiksealMft.u in. Pplvwieatoàfej '̂="'̂ '*- • -"•"' 

Per {spédiiioni inviare Vaglia postale o Biglietti d$}jg.^jincà Nazionale. . 
Casa SSSI P j i K l f W e G.* (lìmited), Tia Tpwimatì^^Gj*ossi, K̂̂^ 

t - i Si venda in tutte le città preaspi principali farmacisii e droghieri; : ..gt#ì,, -
r>« BivéWàitorìi ^W'mé^^ism ---Mhèrii Ferdinando farm, al Carmine 4497 — Zanetti~PÌà'-
nsfiiì UMro—^P J3. ilmfifoni farnì. al Pozzo d ' o r o ^ . Pi3^|p« Lorenzo farm. siù^dces-
Bere Loìs — Lwi^i Cornenofarm;ali>ngolo Piazza delle Èrbe: i , : yi^SMlSS 
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Marca di V'abbrtca 
\ 

t-^k^t'^' 

(§^9i9« Blaistflii) pr^. in tutugU Stati tX"Europa [Hììò. la Tìomu) 

VANTAGai ^Ci) 

Eliciti 
(16 s s s l I e ^ S # e l e s<«5fes*l©l*e.-

^V 
Ì L | -J: -. i ^ ' ^ i ' j . [![-.•= 

.«Ica.-©Óou^l a?ls|»aa , _ 
S E ^ Guardarsi da altri lumi a Benzina poUt in commerce % q.ual% servono^^^ 

tàmmte ad ingannare il pubblico* , 
lì E.mm^ ^<;<gM0BaaS©o*ii BesamlBBa (Sistema BiRacW) porta impreMo BuUa candela 

di Porcellana la sovrapposta Marca di Fabbrica. Unita alla acatoìa ove coajiena il Lunae» ovvi 
la,dìcUiarazione a latampa rilasciata dairUffìcina per V muminazione Mumciriale di Venezia con 
ìa*vÌdìmaatone delle Camere dì Cbmméréid dì Veaozia. MU&î^̂vf ì̂ adova neUa quals dichiara-
aìone BORO confermati i Buddetti vantaggi. 

del Lume completo: la Ottone L. 4 - Nic&ol L. OgSO con «eatola e prospètto. 

?*. 

• i» i " i ' 
^'^^'' «^ sconto ai nlTondltorl _ \ 

Aggiunge^ &® cent, air importo, si spedisce franca d'ogni «pesa, qualunque sia la qaanUtà. 
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« chi p ^ p r à esUti^^e «n*; *l^ per i cftpeltLi|̂ ^^^^ migliortì di qtiella 

Ŵ--" 

•-A" 

gio pure di colorire iti gradazioni,diversi 
Questo preparato ha ottenuto un immenso successo nel mondo; le richieste e la ven­

dita superano ogni aspettativa. Per guadagnare maggiormonte la fiducia del pubblico 
napoletano si fanno gli esperimenti a gratis. >^^^^ 

Sola ed unica vendita della vèrci iihtura presso,il proprio negozio dei F M A I ' E I J I Ì I 
WMmw>%\ profumieri èhimici francesi, V i a 9 . Clator&ua a l^llsafta 8 3 e 3 4 so 
il Palazzo Calabntto (Piazza dei Martiri) -^ Napoli. • » * 

Tutt'altra vendita o deposito in Padova deve essere considerato corno contraffazioni 
e di qufiste non havvene poche. 

lì«EBSB^Stt«s i n i'adwTSìiie'presso A, B e s l o n , Vìa S. Lorenzo — €ti Wi^rmti par­
rucchiere—- Weroaia prèsso » . SialEl, Via Nuova — C a s t e l l a n i , Emporio Via Bo-
gani^^^ l<'®»ae»iia presso Ij^Eagcssa, Campo S. Salvatore'^i^ I t a m a presso G l a r a l l -

25-

^ji. 

nSck'S, 424 Corso -̂̂  ManiegaifiKa, 91 Via Cesarini. — Torino ; t 

'^mx^ 

-'^'•t 
•^ i 
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^ Via Maggiora PADOVA 
Si fa sovvenire che in detta Farmacia 

si smercia^^cpn esito felicissimo da 23 anni 
un potentff^ìebbrifugo, sotto il nome di 

pillole feììkrifughe vegetò-^ animali ; che 
piaò sostìtuiM ai sali di ^ijhlnina, nelle 
fel)bn Periodiche e specialmente nelle 
Terzane; e Quartane inveterate. 

Numerosi attestati medici e di ospitali. 
comprovano la verità dell'asSifto; ogni 
scatola è fornita della relativa istruzlonej 
al prezzo di lire wgaa« 
2548 I*le^r® T^̂ ĉwIsfiaM^ farmachia^: 

imi6ism^^:f^^ii^^A 
'—•~r * ••—riV—^- . - » 4 , ™ J 

[f'-.^-J-":?! 

Î a Rià&rruginosa e gasQsa. 
Gradita al palato. 
Facilita la digestione. 
Promuove l'appetito. 
Tollerata dagli stomachi 

..^{Ù&ipeboh. ,... 

AMIGA FOSTE DI 

•M 

fH : 

Si conti^va inalterata e 
gazòsa. 

Si usa in ogni stagione in 
luogo" de! Selt?. 

^Unica pei;jsla cura ferrugì» 
,' nosa a domicilio 

I ^ l W l h . r r » I T r 5 T l F m ^ - - « i w - ^ j j n ^ h m ^ ^ » J ^ - ^ J ^ T U ^ » T « I I ^ 

' Si può avere da}l%^.|||fea«oia«) «Iel la iPéis*©'^!» ÌÌIÌ»ÌB0®Ì![I, dai signori Farmaci­
sti d'ogni città e depositi annupciati, — esigend^^sempre che le bottiglie portino f M 
chettai e là capsula sia inverniciata in giallo-rame con itìipresso A n " ~ 

Ir» l*W<lllia. deposito generale presso ì*Agenzia della Fonte rappresentata dal sic. 
PìeiH)/<Me^otto Piazzetta Pedroechi.- : . ^ ; --^mm^-- 2 4 ^ 
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t f imami.Vi f t m ntf*«iuiii r > • * • • * • • * • * f * " 

Agente per Ultalia e Francia @. IBSaBnefai — Piazza|.Unìtà d'Italia —|M.=adova. 2364 
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DEÎ OSITO GENERALE IN VERONA 

I * ^ 

^•:^m ^esso il preparatore Gimn^rao DALLA CHIARA /"arm. 

- ' •;•-

. 1 - . - • . ' I -

Ogni pacchetto .delle *s3ra3 l.^fiiigtltiU«) Dallii Chiara, è rinchiuso in opportuna 
istruzione, ed è munito dei timbri e firma dello stesso, 

Queste Pastiglie sono preferite dai Medici nella cura delle T o s s i i^crwwse, 
lll§'«!iii!®laBiaS5, ft^aslsìaHisaslI, C a n l u a dei fanciulli ecc. ^ 
• l l a imandaa*e aiS*||Egtì-<,a'i ^^^raiauasàHfti "Ì»asti^ia43 I > a l l a CluSara. , 

Prezzo Ceatesiini 15 al pcco — Per m M i larp Scuoto 
BEPOSlTAlil -^ a^adowm Bar nardi e Durar farmacisti successori Cerato Ponte 

San Leonardo, Pianeri e Mauro all'Università, [ioberli — Wts!®!SR3;a farmacie Vu-
leri, Beltramef Rossi — i^ais»osticai Hagazzoni — SSaf^sasaé Fontana, Trivellini 

^

ed in tutte le altre città presso i principali farmacisti, 

ì^-^à 

î558 
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Spaccìandofii taluni per imitatorlfee perfezionatori del WarMk^é- ___ 
tiamp che questo non può da nessun altro essere fabbricato, ne perfezionato; perchè 
w©r» ®|6©«SaIttà flSoS ffristelIS IBraMca m C!®ras^., e qualunque altra bibita par 
quanto porti lo specioso nome di Ftjraasjft-'Ils'aHiffla non potrà mal produrre quei van­
taggiosi effetti ch«rsi ottengono col l^'ereaeH-lSraM^a, che el^be il plauso di moW*ca-
lebrità mediche. •,•-•,. 

ìyjettiamo quindi in sulVavvisp^^il Pubblico perchè ai guardi dalle contraffazioni, av­
vertendo che ogni bottiglia porti-lina etichetta colla firma dei Fratei^i ^Branca e Cpnw., 
e che la capsula timbrata a secco, è assicurata sul collo della bottiglia con altra pic-
tìchetta portante la stessa firma. — 9j'eflcla.^éta è giolia i > ^ l d a t i f i l a Xie^^®, 

ROMA, il 13 marzo 1869. -^tW^p^gualche tempo nni prevalgo nella mia pratica del 
^^^et'petrJìranca dei Fratejii Branca e Comp. di Milano, e siccome incontestabile iió^ r̂î  
"scontri-if vantaggio, cosicol, presente intèndo constatare ì casi speciali nei quali mi sem-
tìirÒ ne convenisse ruso giustificato nel pieno successo: 

ci.** I n t u t t e quelle ;,circostanze, in cui è necessario eccitare la potenza digestiva, 
affî ^V.̂ lita. da qualsivoglia causa; il Feme^-Ì?mttca riesce utilissimo, pot|fdo prendersi 
nella teniiin dose di un cucchiaio al giorno commisto coli'acqua, vino o caffè; 

« 2,® ÀWrchè si ha bisogno, dopo le febbri periodiche, di amministrar per più ,o mi­
nor tempo i comuni amaricanti, ordinariarpente disgustosi od incomodi, il liquore sud­
detto, nei modo e dose come sopra, costituisce una sostituzione felicissima; 

«3.° Quei radazzi di temperamento tendenti al |i^fatico che sì facilmente van sog­
getti a disturbi di ventre ed a yerminazioni, quando attempo debito e di quando in qu%|i-
do crendano qualche cucchiaiata di Fernet-Branca non si avrà IMnConvehierite di am-
mimstrar Joro sì frequente altri aptelmini-ici; ^ è ^ ^ ^ ^ ^ ' 

« J , J Quelli che hanno troppa confidenza col liquore d'assenzio, quasi sempre dan­
noso,* potranno, con vantaggio di lor salute, meglio prevalersi del Fernet-Branca nella 

•.dose suaccennata; '•;^^^^- _, -..l,,,-,," •• •,'^^^^' • \ ,„ ; ' - ' • • '̂ :-^ '̂-. 
« 5.** Invece di cominciare.il prliSt6|-coine molti fanno e o M bicchiere di vermouth, 

è assai più proficuo prendei'e un cucchiaio di Fernet~Br£(g^a in poqo vino comune,:^j^e 
ho per mio consiglio veduto praticare con deciso profitto. ' ^ ^ ' r̂ ^ 

,,«popo ciò debbo una parola dì encomio ai signori Branca, che seppero confezionarfl 
urrfìqlore cosi utile, che non teme certamente la concorrenza di quanti a noi no pft» 
vengono dall'estero,. 

«tin fede,Ji^,che,rilascio il presente 
" ^ lJ«ff«asB« dott. SBarft»iia, Medico primario degli Ospedali di Roma.> 

NAPOLI, gennaio 1870, -^ Noi, sottoscritti, medici noir Ospedale Municipaltì di San 
Raffaele, ove netl* agosto 1868 eraiio raccolti a folla gli infermi, abbiamo noli* ultima 
infuriata epidemica Ti/osa, avuto campo di esperimentare ìì Fernet dei Fratelli Branca 
di Milano. 

Nei convalescenti di Tifo affetti da dispepsia dipendente da atonia del voutricolo ab­
biamo colla sua amministrazione ottenuto sempre òttimi risultati, essendo uno dei mi­
gliori tonici amari. 
Utile pure lo trovammo come /efc&n/Mgro, elo abbiamo sempre prescritto con vantaggio 

in qaei casi nei quali era indicata la china. 
Dptt. CAKLO VriTORELLi — Dott, GIUSEPPE FEUOETTI — Dott. LUIGI ALFIEBI 

MABIAHO TÒFFABELLI, Economo provveditore 
Sono le firme dei dottori — Vittorelli, Felìcetti ed Alfieri 

(SBB4) Pe^^0^igUo di sardtà ~~ C&^, UAmotTAf segretario. 

Si dichiara essersi esperitò con vantaggio di alcuni infermi di questo Ospedale il li­
quore denominato Fernet-Branca) e precisamente noi casi di debolezza ed a t o n i a / " 
stomaco nelle quali affezioni riesce wn buon ionico* —Peri i Direttore Medico Dotif^^ 

• 

m 

• • 

•'.. 

^<-

m 

f 

- ' .J^ 'nf i i t :^" 1^-

i;i'/i(.-̂ .̂.' 
W T M I B . , 

^ - • - i 

-••' ^j(,j,*-.^.^,„.„^^'^T-^ "•*•'̂ ''•̂ ^?.':'-ir:r'''''̂ :̂̂ •̂'''̂ '̂''̂ ?fe-̂ ^^ *rr?.^^!' • "'"*• 
f, i.^,.r -1 - ^l- r-JI- « * W -

Padova, Tipografia àoi Bacchiglione-Corriere Veneto^ Via Pozzo Dipinto, N. 3836. 
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